
INCONTRI FAMIGLIARI 

GIOVEDI 14 febbraio 

Sono appuntamenti mensili per coppie e 
persone singole che desiderano confrontarsi 
su esperienza di fede e di vita. Si svolgono in 
Oratorio ogni secondo giovedì del mese. Ini-
ziano con la cena insieme (per chi ne ha la 
possibilità)alle ore 19.30. Alle 20.30 poi 
l’incontro tematico. 

 
 

CRESCERE NELLA FEDE 
DOMENICA 17 febbraio 

 
Incontro con P. Giuseppe Giunti che presen-
terà il suo libro: Padre nostro che sei in gale-
ra e racconterà l’esperienza dalla quale poi è 
maturato il libro. 
Ore 11.30 con possibilità poi di fermarsi per il 
pranzo condiviso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
NEL MESE DI GENNAIO 

 
 

Sono diventati figli di Dio 
nel BATTESIMO 

 
MATILDE DELLAGLIO LAVAGNINO 
 

Sono tornati alla casa del Padre 
 
GIULIO SCAVINO 
MARIA CAMILLA BOGGIANO PICO 
GIULIA BAIARDI 
MILENA ZACCHERINI 
ELENA MASSIMO 
 
 
 
 

ORARIO Ss. MESSE 
 
FERIALE: 7.30 – 9.00 – 18.00 
FESTIVO: Prima festiva sabato ore 18.00 
Domenica: ore 9.00 – 10.30 – 12.00 – 18.00 

 
 
Parrocchia S. Francesco d’Albaro 
Via Albaro 33 – 00165 GENOVA 
E-mail: albaro.parrocchia@gmail.com 
Sito Internet: www.sanfrancescoalbaro.org 
Tel. 010 369691 

 
 
 
 

 

Forse la storia che sto per raccontarvi non è vera, 
però … Dunque: una giovane sposa preparò a suo 
marito un gustoso piatto a base di un insaccato tipi-
co della regione in cui abitavano. Il marito apprezzò 
molto la pietanza, ma chiese alla mogliettina perché 
mai ne avesse tagliato via un pezzettino prima di cu-
cinarla. Lei gli rispose che sua mamma aveva sempre 
cucinato in quel modo. Il marito, che aveva il difetto 
(o meglio: il pregio) della curiosità, alla prima occa-
sione chiese alla suocera perché si dovesse tagliare 
via un pezzetto di insaccato prima di cucinarlo. An-
che la suocera rispose allo stesso modo della moglie: 
sua mamma lo aveva sempre cucinato così. Dato che 
per fortuna la nonna della sposina era ancora viva e 
arzilla, il nostro curiosone trovò l’occasione per 
chiederle come mai cucinava l’insaccato togliendone 
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prima un pezzettino. Tra lo stupore di tutti la nonna 
rispose che quando si era sposata era molto povera 
e possedeva solo una casseruola piccola da mettere 
in forno, e così era costretta a togliere un pezzettino 
di insaccato perché altrimenti non ci sarebbe stato 
tutto nel tegame. Dicevo che forse la storia non è 
vera, potremmo però trovare centinaia di esempi 
simili nella vita di tutti i giorni. Ci sono tante cose 
che si fanno “perché si è sempre fatto così”, senza 
chiedersi quali erano i motivi per i quali si è comin-
ciato a fare la tal cosa in quel modo, e se per caso 
oggi non si debbano apportare delle modifiche alle 
tradizioni. Un famoso teologo che ho studiato 
quand’ero in seminario diceva che si può essere fe-
deli e obbedienti in due modi diversi: in modo passi-
vo o in modo attivo. La fedeltà passiva – se ho ben 
compreso quel che diceva quel teologo – consiste 
nell’essere fedeli ai propri doveri come quella sposi-
na che applicava la ricetta così come l’aveva ricevu-
ta, magari per paura di sbagliare e di preparare una 
schifezza a suo marito, oppure per rispetto agli inse-
gnamenti della mamma. La fedeltà creativa era quel-
la di sua nonna, che di fronte a un problema (la pen-
tola troppo piccola) aveva trovato la soluzione mi-
gliore (togliere un pezzetto di insaccato). Essere fe-
deli all’insegnamento della nonna in modo creativo e 
responsabile, però, non vuol dire continuare a to-
gliere il pezzetto di carne prima di cucinarla, perché 
se la nonna avesse avuto a disposizione la pentola 
della nipote avrebbe cucinato l’insaccato tutto inte-
ro. Mi succede soprattutto quando cerco di apporta-
re qualche modifica o fare qualche nuova proposta, 
di rivivere il “contrasto” tra la fedeltà e la novità. Te-
niamo presente che essere fedeli in modo attivo non 
significa limitarsi a ripetere le “ricette” che abbiamo 
ricevuto dal passato. Il successo non è assicurato dal 
fatto che “si è sempre fatto così”. Sempre più fre-
quentemente ci sentiamo dire che siamo “ …in un 

mondo che cambia”. Ciò che non cambia è la Parola 
di Dio: “le mie parole non passeranno”. A partire da  
questa certezza, operiamo le nostre scelte con fedel-
tà, ma anche con coraggio. 

      P. Leopoldo 

 
 
 
           BENEDIZIONE ALLE FAMIGLIE 
 

A partire da metà febbraio i nostri frati pas-
seranno per la visita e benedizione alle fami-
glie; è un’occasione propizia portare la be-
nedizione del Signore là dove le persone vi-
vono. Sarete informati mediante avviso del 
giorno in cui sarà interessata la vostra fami-
glia. Chi per motivi vari non potesse essere 
presente ma desidera la benedizione, può 
prendere contatto con il parroco o in segre-
teria. 

 
 

 
CORSO DI PREPARAZIONE 

ALLA CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO 
 

Lunedì 4 febbraio prende avvio il corso di 
preparazione per i fidanzati che intendono 
celebrare il matrimonio religioso.  
Gli incontri, che sono otto, si svolgono al lu-
nedì, ore 20.30 in  Oratori 

 
 

FEBBRAIO 
 VE  

2 SA La Candelora 

3 DO Domenica IV T.O. 
Giornata per la vita 

4 LU Incontro Fidanzati 
5 MA  

6 ME Incontro con Genitori – I media 

7 GI  

8 VE  
9 SA  
10 DO Domenica V T.O. 
11 LU Incontro Fidanzati 
12 MA  
13 ME Incontro Catechisti 
14 GI Incontri Famigliari 
15 VE  
16 SA  
17 DO Crescere nella fede 
18 LU Incontro Fidanzati 
19 MA  
20 ME  
21 GI  
22 VE  
23 SA  
24 DO Domenica VII  T.O. 
25 LU Incontro Fidanzati 
26 MA  
27 ME  
28 GI  


